
si servizi di file-sharing -, Skype fu
acquisita due anni dopo da Ebay, il
noto sito di vendite all’asta, per
2,6 miliardi. Ma nel 2009, dopo
aver cercato inutilmente di render-
la profittevole, Ebay dovette ceder-
ne la maggioranza delle azioni a
un consorzio di investitori. Silver
Lake, Andreessen Horowitz e il Ca-
nada Pension Plan Investment
Board ne rilevarono il 70% per 1,9
miliardi, ed alla luce di quanto ac-
caduto ieri è facile dire che hanno
fatto un ottimo affare. Di contro,
molti analisti hanno giudicato ec-
cessivi gli 8,5 miliardi offerti da Mi-
crosoft, azienda peraltro che non
ha il minimo problema di liquidità
avendo nel solo 2010 generato ol-
tre 20 miliardi di utili.

Prima che andasse a segno il co-
losso fondato da Bill Gates, si era
parlato di un interesse per Skype
anche da parte dei rivali storici di
Microsoft, ovvero Google e Apple,
tutti attratti dall’enorme platea di
utilizzatori del servizio. «Skype è
un servizio fenomenale - ha dichia-
rato l'amministratore delegato di
Microsoft, Steve Ballmer -, amato
da milioni di persone. Insieme
creeremo delle nuove comunica-
zioni in tempo reale, in modo che
la gente potrà restare in contatto
con la famiglia, gli amici, i clienti e
i colleghi, da qualsiasi parte del
mondo». In particolare, Skype di-
venterà una nuova divisione di Mi-
crosoft e il ceo della società telefo-
nica, Tony Bates, sarà presidente
della Microsoft Skype Division.❖

Molti avevano sperato, anche il mi-
nistro dell’Economia Giulio Tre-
monti, che Intesa SanPaolo potesse
metter in campo una cordata italia-
na per respingere l’attacco di Lacta-
lis su Parmalat. Ma non è stato possi-
bile e all’assemblea dei soci dell’isti-
tuto, che ieri a Torino ha approvato
il bilancio 2010 e l’aumento di capi-
tale di 5 miliardi di euro, non pare
che i vertici abbiano qualche rimor-
so o rimpianto.

«Nei nostri interventi non voglia-
mo e non possiamo trasformarci in
un'impresa di carattere industriale»
ha detto il presidente del consiglio
di sorveglianza di Intesa Sanpaolo,
Giovanni Bazoli. «Non è l'ideale,
può essere considerato un risultato
sub ottimale» ha aggiunto Corrado
Passera, consigliere delegato della
banca, parlando dell'esito del caso
Parmalat. «Quando c'è la possibilità
di contribuire a progetti industriali
solidi, di lungo termine - ha detto -
ci siamo. A un certo punto c'erava-
mo convinti che creare nel campo
dell'agroalimentare italiano una
combinazione molto forte tra la nu-
mero uno e Parmalat potesse essere
un bellissimo progetto e abbiamo
fatto di tutto per favorirlo, ma poi
non è andato nella direzione volu-
ta. Il fatto che comunque, anche per
un intervento che c'è stato, si sia ar-
rivati a un'operazione di mercato
molo chiara, attraverso un'opa sul

100 per cento di Parmalat, implica
comunque un investimento di 5 mi-
liardi fatto su un'azienda italiana».
«Il nostro sforzo come altri in prece-
denza e in futuro - ha precisato Pas-
sera - è di favorire operazioni vitali
che permettano di creare operatori
italiani con grande spazio di cresci-
ta».

Parmalat se ne va e la banca pen-
sa al maxi aumento di capitale e
agli obiettivi del nuovo piano. «Un
piano impegnativo che ha qualche
elemento di prudenza e quindi ci po-
trebbe essere qualche sorpresa posi-
tiva. Certamente è un piano solido»
ha garantito Passera. L'idea iniziale
era stata quella di non fare un au-
mento di capitale: «Poi abbiamo de-
ciso anche tenendo conto dei chiari
messaggi che venivano dai regolato-
ri e dal mercato abbiamo deciso di
rafforzare ulteriormente il piano
con un aumento di capitale impor-
tante che ci permette di evitare ri-

schi che avremmo potuto correre.
Pensavamo di arrivare a un certo li-
vello in un maggiore numero di an-
ni, ma abbiamo capito che era ne-
cessario farlo il più rapidamente
possibile. È un'operazione molto po-
sitiva con vantaggi per tutti».

Infine è tornata a farsi sentire la
voce del Comitato contrario alla co-
struzione del grattacielo nel capo-
luogo piemontese, dove ci sarà la
nuova sede del Gruppo bancario. Ie-
ri è stato appeso sulla Mole uno stri-
scione di 26 metri con la scritta
“non grattiamo il cielo di Torino”❖

Bazoli
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21.984
+1,47%

Immsi ha chiuso il primo trime-

stre con ricavi in crescita da 362,9 a

375 milioni di euro, mentre il risultato

nettoconsolidatoèstatonegativoper

2,8milioni di euro, contro i precedenti

1,7milioni. Ilconsigliodiamministrazio-

ne presieduto da Roberto Colaninno

hadeliberatounpianodiacquisto fino

a20milionidi azioni proprieper costi-

tuire un «magazzino titoli» da utilizza-

re in caso di «eventuali future opera-

zionidi investimentodarealizzarsime-

diante scambio, permuta, vendita».

Immsi (Colaninno)
costituisce il
«magazzino titoli»

Migliorano i conti di Wind nel

primo trimestre. L'operatore telefoni-

co, informaunanota,haregistratoun

utile netto pari a 25 milioni di euro,

che si confronta con i 3 milioni nello

stessoperiododell'annoscorso.Unri-

sultato dovuto «principalmente» alla

«buona performance operativa» e ai

«minori interessi passivi nel trime-

stre». I ricavi totali sono in aumento

del4,3%a1.351milionidieuro. I clienti

mobile sono 20,3milioni,

Windmigliora
i ricavi e l’utile
nei primi tremesi

Non possiamo
trasformarci in una
impresa industriale

ALL SHARE

22.703
+1,38%

Passera: «Il caso Parmalat?
Un risultato non ideale»
Intesa vara ilmaxiaumento

L’assemblea dei soci è stata l’oc-
casione per chiarire il ruolo di
«banca di sistema». Passera era
convinto di poter favorire un
grande polo agroalimentare ita-
liano, ma alla fine non è stato
possibile.

Il vertice Intesa Sanpaolo: AndreaBeltratti, Corrado Passera eMarcoMorelli

TORINO

Ricavi increscitaa684milionidi
euro (+7,1%)perAlitalia e risultatonet-
to inperditaper89milioni, inmigliora-
mento di 43 milioni, rispetto all'analo-
go periodo del 2010. Sono alcuni dati
dei conti del primo trimestre della
compagniaaereaapprovati dal consi-
gliodiamministrazionechesièriunito
con la presidenza di Roberto Colanin-
no,peresaminarel'andamentogestio-
naledelprimotrimestredell'anno,rife-
ritoalconsolidatodiGruppo, illustrato
all'amministratoredelegatoRoccoSa-
belli. Ilnumerodipasseggeritrasporta-
ti è stato di 4,8 milioni, in crescita del
1,8%rispettoalprimotrimestre2010; il
loadfactorèstatodel64%,inlineacon
ilcorrispondentedato2010. Ilrisultato
operativo(Ebit)èstatoparia -85milio-
ni,«inlineaconl'obiettivoeinmigliora-
mento di circa 30milioni rispetto allo
stesso trimestre dello scorso anno.

Alitalia in rosso
per 89milioni
nei primi tremesi

Nel primo trimestre 2011Media-

set ha registrato unutile netto di 68,4

milioni di euro, in calo rispetto ai 92,9

milioni dello stesso periodo del 2010.

Stabili i ricavi a 1.112 milioni (contro

1.119 milioni). Mediaset conferma «la

previsione di conseguire nel 2011 un

incrementodelrisultatonettoconsoli-

dato rispetto a quello ottenuto nel

2010». In Italia ilgruppotelevisivo«ha

registratounapositiva ripresapubbli-

citaria» in aprile. Tuttavia, anche nel

secondo trimestre 2011 l'andamento

dovrebbe restare ancora debole.

PerMediaset
utile in calo
fatturato stabile

Ligresti
e
le banche

Premafin (capogruppo di Salvatore Ligresti) e le banche creditrici hanno raggiunto
l'accordo sullemodifiche al contratto di finanziamento da 322,5milioni di euro accordato
alla holdingdei Ligresti. La notizia è stata diffusa ieri sera dopo la chiusura della Borsa. Da
tempo il gruppo Ligresti cerca di uscire dalla difficile crisi finanziaria.
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